Regolamento per gli interventi assistenziali in favore dei soggetti portatori di handicap ex L.r. n.16/86
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I SETTORE AMMINISTRATIVO SOCIO-CULTURALE
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Regolamento interventi assistenziali di aiuto domestico, sostegno economico ed assistenza    abitativa in favore dei soggetti portatori di handicap ex L.r. n.16/86
Approvato  dal Consiglio comunale  con delibera n. 17 del 15/02/2006, pubblicata all’Albo Pretorio comunale dal 26/02/2006 al 08/03/2006, divenuta esecutiva per decorso dei termini di pubblicazione.

Pubblicato dal 09/03/2006 al 23/03/2006 per quindici giorni consecutivi dopo che la delibera consiliare di approvazione è divenuta esecutiva.

Entrato in vigore dal  24/03/2006 giorno successivo alla scadenza della sua pubblicazione.









Il Segretario comunale








         “A. Spataro”

PARTE I

NORME GENERALI

Art 1

Finalità

1. Con il presente regolamento si mira a disciplinare gli interventi assistenziali di aiuto domestico, sostegno economico e assistenza abitativa in favore delle famiglie dei soggetti portatori di handicap, introdotti dalla L.r. 18 aprile 1981, n.68, e  successiva  L.r. 28 marzo 1986, n.16.

2. Tali interventi sono finalizzati a favorire il mantenimento del portatore di handicap nel proprio ambito di vita familiare, prevenendo e rimuovendo, ove possibile  le condizioni che determinano la disabilità, e garantendo un sostegno alla famiglia che sopporta un alto carico di assistenza. 

Art.2

Beneficiari
1. Gli interventi di cui al presente regolamento sono rivolti ai soggetti portatori di handicap gravi siano essi fisici, psichici che sensoriali, intendendo per grave il soggetto che presenti una totale assenza di autonomia e di autosufficienza , bisognoso, quindi di protezione, di guida e di assistenza per tutto l’arco della sua esistenza, riconosciuti  tali ai sensi dell’art. 3, comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104, residenti nel Comune.

2. Non rientrano fra i beneficiari i soggetti portatori di handicap di grado diverso dal grave.

PARTE II

SERVIZI

Art. 3

Tipologia dei servizi
1. Gli interventi di carattere sociale in favore dei soggetti portatori di handicap sono:

a) aiuto domestico

b) sostegno economico

c) assistenza abitativa

Art. 4

AIUTO DOMESTICO

1. Il servizio di aiuto domestico consiste nell’aiuto fisico al soggetto portatore di handicap mirante al conseguimento degli atti elementari della vita quali: sollevamento dal letto, igiene personale,  vestizione, approntamento e consumazione pasti, aiuto motorio per consentire quando possibile un minimo di deambulazione e per il compimento degli esercizi elementari. 

Art. 5

Presupposti per l’accesso
1. Possono accedere al servizio di aiuto domestico i soggetti portatori di handicap gravi  che si trovino in una delle seguenti situazioni: 

a) mancanza totale di assistenza familiare

b) inseriti in nuclei familiari naturali e/o affidatari che per motivi diversi quali l’età avanzata, le condizioni di salute precarie dei componenti del nucleo 

stesso o per altre difficoltà transitorie o permanenti, relazionate dall’assistente sociale, non possono assicurare al soggetto portatore di handicap grave un’assistenza soddisfacente.

Art. 6

Oneri per l’accesso al servizio
1. Il servizio di aiuto domestico può essere erogato a titolo gratuito o essere subordinato alla compartecipazione alla spesa in dipendenza del reddito complessivo del nucleo familiare.

Art. 7

Accesso gratuito
1. L’accesso al servizio di aiuto domestico è gratuito quando il reddito complessivo del nucleo familiare non è superiore a €uro 10.329,14 (ex 20 milioni vecchie lire), salvo eventuali aggiornamenti o modifiche, per i nuclei familiari fino a tre unità, incrementato del 20 per cento per ogni unità familiare oltre la terza.

Art.8

Compartecipazione alla spesa

1. Qualora il reddito complessivo sia superiore a quello previsto per l’accesso gratuito, la compartecipazione alle spese del servizio di aiuto domestico è fissata secondo il seguente prospetto che scaturisce dal combinato della L.r. 16/86 lett.a) con l’art. 13 della L.r. 33/91:

	REDDITO
	NUCLEO FAMILIARE            FINO A 3 UNITA’

	entro  € 10.329,14  (20 milioni ex lire)
	gratis

	oltre € 10.329,14 ed entro € 15.493,71 (30 milioni ex lire)
	20%

	oltre  € 15.493,71
	50%


	REDDITO
	NUCLEO FAMILIARE            FINO A 4 UNITA’

	entro  € 12.394.97  (24 milioni ex lire)
	gratis

	oltre € 12.394.97 ed entro € 18.592,45 (36 milioni ex lire)
	20%

	oltre  € 18.592.45
	50%


	REDDITO
	NUCLEO FAMILIARE            FINO A 5 UNITA’

	entro  € 14.460,79  (28 milioni ex lire)
	gratis

	oltre € 14.460,79  ed entro € 21.691,19 (42 milioni ex lire)
	20%

	oltre  € 21.691,19
	50%


	REDDITO
	NUCLEO FAMILIARE            FINO A 6 UNITA’

	entro  € 16.526,62  (32 milioni ex lire)
	gratis

	oltre € 16.526,62  ed entro € 24.789,93 (48 milioni ex lire)
	20%

	oltre  € 24.789,93
	50%


	REDDITO
	NUCLEO FAMILIARE            FINO A 7 UNITA’


	entro  € 18.592,45  (36 milioni ex lire)
	gratis

	oltre € 18.592,45  ed entro € 27.888,67 (54 milioni ex lire)
	20%

	oltre  € 27.888,67
	50%


Art. 9

Operatori del servizio

1. Il servizio può essere espletato da operatori comunali socio-assistenziali, o, in mancanza , mediante convenzione da stipulare con enti pubblici e privati iscritti nell’apposito albo regionale dell’assessorato Enti Locali.

2. Il rapporto tra personale e assistiti deve essere, ove possibile, di un assistente domiciliare ogni due soggetti gravi.

3. Il trattamento economico e il rapporto operatori assistiti sono suscettibili di variazioni a seguito leggi e direttive.

Art. 10

SOSTEGNO ECONOMICO

1. Il sostegno economico è un contributo finanziario alle famiglie dei portatori di handicap gravi, finalizzato a garantire loro un sostegno per l’alto carico assistenziale.

2. Tale intervento è alternativo all’aiuto domestico e al ricovero presso servizi residenziali o centri gravi istituiti ai sensi della L.r. n.16/86.

3. Esso può essere concesso solamente qualora, dietro relazione dell’assistente sociale, sussistono validi ed accertati motivi che ne dimostrino  la maggiore utilità rispetto all’aiuto domestico.

Art. 11

Misura del contributo
1. Il contributo di sostegno economico non può essere superiore ad un terzo dell’indennità di accompagnamento.

Art. 12

Limite di reddito per il contributo
1. Per la concessione del contributo economico, atteso che è alternativo all’aiuto domestico, si applicano gli stessi limiti di reddito previsti per l’aiuto domestico, 

tenuto conto che il sostegno economico per sua natura non può trovare compartecipazione.

Pertanto il limite di reddito complessivo del nucleo familiare per la concessione del contributo economico è fissato in €uro 10.329,15 (ex 20 milioni delle vecchie lire)  per i nuclei familiari composti fino a tre  persone, aumentato del 20 per cento per ogni unità familiare oltre la terza.

Art. 13

Graduatoria per il contributo
1. Qualora le disponibilità finanziarie non siano sufficienti a coprire tutte le richieste, il Servizio Sociale provvederà all’analisi dei bisogni dell’utente ed alla formulazione  di una graduatoria tenendo conto dei seguenti criteri:

a) livello di reddito complessivo del nucleo familiare, tenendo conto che al tal fine concorrono i redditi di qualsiasi natura (lavoro dipendente, 

 lavoro autonomo, pensione di invalidità, indennità di accompagnamento).

b) condizione socio familiare rilevata dal Servizio Sociale.

Art. 14

ASSISTENZA ABITATIVA

L’assistenza abitativa consiste nell’erogazione di un contributo economico, previa presentazione di contratto di locazione regolarmente registrato, per il pagamento di una quota del canone di locazione dell’alloggio di abitazione, fino alla concorrenza del totale del canone stesso nel caso di abitazione dell’edilizia sovvenzionata, secondo le condizione finanziarie  del richiedente e del suo nucleo familiare. La Giunta approverà la graduatoria ed erogherà il contributo su proposta dell’Assistente Sociale.

Art. 15

Criteri per eventuale graduatoria

1. Qualora le richieste di assistenza abitativa pervenute si dimostrino superiori alla disponibilità finanziaria stanziata in bilancio, il Servizio Sociale formulerà una graduatoria che tenga conto dei seguenti elementi:

a) livello di gravità dell’handicap, tenuto conto della coesistenza di più handicap;

b) disagio abitativo dell’alloggio rilevato dall’ufficio tecnico comunale -lavori pubblici;

c) livello di reddito complessivo del nucleo familiare, tenendo conto che al tal fine concorrono i redditi di qualsiasi natura (lavoro dipendente, lavoro autonomo, pensione di invalidità, indennità di accompagnamento).

Art. 16

MODALITA’ DI ACCESSO AI SERVIZI

1. Per accedere ai servizi previsti dal presente regolamento gli interessati dovranno presentare al Servizio Sociale di questo Comune, nei termini stabiliti dall’avviso pubblico,  istanza corredata dalla seguente documentazione:

a) certificato di residenza;

b) certificazione medica comprovante la condizione di handicap grave ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 104/92;

c) ogni documentazione utile alla determinazione dello stato di bisogno

d) attestazione I.S.E. (indicatore situazione economica )

e) fotocopia del proprio documento di riconoscimento in corso di validità.

PARTE III

DISPOSIZIONI FINALI
Art. 17

Abrogazioni e rinvii
1. E’ abrogato il precedente regolamento  approvato con delibera consiliare n.65  del 09/06/1998, avente lo stesso oggetto, ed ogni norma regolamentare incompatibile con il presente regolamento.

2. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si rinvia alle norme legislative vigenti in materia

Art. 18

Pubblicità

1. Il presente regolamento sarà inserito nella raccolta ufficiale dei regolamenti e tenuto a disposizione del pubblico, ai sensi dell’art. 198 del vigente Ordinamento degli Enti Locali in Sicilia, la visione è consentita senza alcuna formalità, a semplice richiesta.

2. Ogni cittadino può ottenerne copia informale previo rimborso del costo di riproduzione.

Art.19

Entrata in vigore
1. Il presente regolamento, dopo che la delibera consiliare di approvazione diverrà esecutiva, sarà pubblicato all’albo pretorio comunale per quindici giorni consecutivi ed entrerà in vigore il giorno successivo alla scadenza di detta pubblicazione.
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